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RELAZIONE

First things first

Ho viaggiato e vissuto all’estero per molti anni, prima di fare questa esperienza e 
posso dire con assoluta certezza che niente sino ad ora è stato paragonabile ai 
cinque mesi americani. Cinque tra i mesi più belli della mia vita. 
Se potete farlo, partite.  

Cose da sapere prima di partire

Per cominciare, mi sento di suggerirvi di contattare il prima possibile la scuola 
americana per avere conferma della vostra ammissione. Se vi accorgete che i tempi 
cominciano a stringere, come è capitato a me, non esitate a scrivere a quello che 
sarà il vostro corrispondente oltre oceano.
È essenziale muoversi per tempo per avere il visto, trovare casa, firmare il relativo 
contratto, informarvi su conti bancari, comprare vestiti pesanti e non andare fuori di 
testa. Nonostante indichino settembre/ottobre come periodo in cui sarete contattati, 
tra festività americane e italiane, si può in breve arrivare a novembre senza notizie e 
allora a questo punto è davvero necessario correre.

Cominciate a cercare un volo e un alloggio appena ne avete l’occasione. 
È conveniente acquistare direttamente anche il volo di ritorno; sappiate che il visto 
F1 per studenti, dà la possibilità di fermarsi nel paese per 60 giorni oltre la data di 
scadenza del visto (che corrisponde al termine dei corsi).
Inoltre, in caso ve lo chiedeste -e comunque vi verrà spiegato una volta giunti li- 
questo tipo di visto vi dà la possibilità di svolgere anche piccoli lavori.

Il winter term comincia all’incirca nel periodo dell’epifania -che in America non si 
festeggia- perciò consigliabile partire i primi di gennaio, per avere qualche giorno per 
ambientarsi e partecipare alle giornate di orientamento -estremamente utili- in cui 
potrete fare la vostra UM card, assicurazione sanitaria, firma su modulo F1 che vi 
permette di lasciare lo stato, tour della scuola, se le tormente di neve vi 



risparmieranno, e sbrigare tutte le questioni burocratiche del caso.

La UM card è il vostro tesserino universitario. Vi permette di usufruire gratuitamente 
dei Blue bus, che vi portano nelle varie zone del campus, ma anche gli autobus di 
linea che circolano per tutta Ann Arbor e Ypsilanti se non erro. Inoltre con il vostro 
tesserino potrete accedere ai laboratori dell’università 24 ore su 24.
Anche le svariate biblioteche sono quasi sempre aperte e fornitissime di libri, 
computer e postazioni studio. In fine potere utilizzarla per entrare gratuitamente 
anche nei centri sportivi (e aggiungerei sauna).

L’inverno scorso, ai mè, si è rivelato l’inverno più freddo degli ultimi venticinque anni. 
Faceva freddo. Freddo della serie che uscita di casa la mattina mi si congelavano i 
capelli e la sciarpa dove il mio alito caldo bagnava il tessuto di condensa.
Perciò prima di partire guardate il meteo. Se le previsioni danno -25°C, allora 
portatevi anche i pantaloni da sci.
Per contro poi, appena arriva maggio, dopo l’ultima improvvisa nevicata al 4 del 
mese, il caldo si fa sentire con insistenza. Allora io farei un salto da Value World a 
comprare vestiti usati a 1$. Il mio consiglio è di partire con la valigia più vuota 
possibile e riempirla man mano quando sarete la.

Per concludere, se avete dubbi, se non ricevete risposte, se vi siete perse e 
qualunque altro se o domanda vi venga in mente, non esitate a scrivere o chiamare. 
Io ho sempre trovato persone estremamente disponibili, gentili, pronte ad aiutarmi. 
Non pensate quindi che mandare tre mail sia troppo. Più vi dimostrate partecipi più 
sarete apprezzati e ne trarrete beneficio.

Ciao mamma, vivo in America 

Il primo impatto è sempre il più difficile ma in breve vi sentirete a casa.
Ann Arbor è questa piccola bolla, un isola felice, piena di ragazzi, eventi di ogni 
genere che scoprirete giorno per giorno, tutti i comfort del consumismo e delle città 
americane, proprio come si vedono nei film.
Su circa 100 mila abitanti, 60 mila sono studenti. La città si divide tra le zone più 
periferiche, dove abitano in genere le famiglie, il Central campus e il North campus.
Penny Stamps school of Art & Design, assieme alle facoltà di Architettura, Musica e 
Ingegneria, si trova in quest’ultima zona. Raggiungibile in poco meno di 15 minuti di 
Blue bus, è al quanto isolata e separata dalla zona centrale, dove la maggior parte 
degli studenti frequenta le lezioni. 
Il mio consiglio è di cercare casa attorno al Central campus perché vi permette di 
avere più contatti con la vita sociale ed in generale più comodità.

In linea di massima ci sono tre tipi di soluzioni abitative tra cui scegliere: i classici 
dormitori, prezzi piuttosto elevati, a seconda della zona e del piano alimentare che si 
sceglie (menù in mensa), comprendono sale studio, feste spesso e volentieri, ma 
sono principalmente abitati da freshmen, studenti del primo anno di college; 
appartamenti privati, come a Milano per capirci, in cui affittare una stanza singola o 
doppia, più economici rispetto ai dormitori, esiste un sito web a cui ci si può iscrivere 
per visionare i vari annunci, e ce ne sono parecchi -il vostro referente alla scuola 
americana vi darà tutte queste informazioni; in fine co-op! L’opzione che va per la 



maggiore: piuttosto economiche (l’affitto si aggira intorno ai 550$ mensili ma 
comprende una quota destinata all’approvvigionamento di cibo), il modo migliore per 
conoscere gente ma anche un ambiente protetto e accogliente che in breve tempo-
dopo lo shock iniziale, diventa casa e famiglia. Le camere sono quasi 
esclusivamente doppie e il numero di inquilini varia dai 15 ai 50 in base alle 
dimensioni della casa. Età media 19-22 (ovunque). Esiste anche una co-op abitata 
solo da graduate students per i più maturi di noi. Come potrete leggere anche in altri 
report, se ci tenete all’ordine e alla pulizia, alla privaci, se volete evitare drammi e 
gossip, allora forse è meglio puntare ad altre soluzioni.
Nelle co-op si condivide tutto, ci si spartisce i vari compiti e faccende domestiche, 
ma anche avventure e divertimento.

Qui si studia, mica pizza e fichi!

Ovviamente c’è da tirarsi su le maniche anche lì.
Penny Stamps offre una incredibile varietà di corsi e anche la possibilità di scegliere 
alcune materie tra quelle di altre facoltà, come ad esempio teatro. 
Attenzione: le materie tra cui sarete portati a scegliere al momento della 
compilazione del piano di studi, ancora in Italia, non corrispondono all’offerta reale 
perché sono tutte classi del primo semestre.
Una volta arrivati negli US, il vostra referente vi aiuterà a con queste cose. 
Molti dei corsi però, per motivi tecnici di tempistica, quando arriverete saranno già 
pieni e potreste essere costretti a ripiegare. 
Ma qualunque sia la vostra scelta, fatela perché vi piace, senza pensare 
eccessivamente al piano di studi del Poli. 
Siate aperti alla stravaganza degli americani, a docenti brillanti e un po’ pazzi e 
studenti incredibilmente appassionati ed entusiasti di apprendere e potersi esprimere 
e mettere in discussione. 
Nel campus ogni settimana e ogni giorni si svolgono numerose iniziative di ogni 
genere. Dal winter fest, in cui vengono presentati tutti i vari club, al giornate di free 
pizza e mega schermi che trasmettono le olimpiadi invernali, spettacoli teatrali, 
incontri con esponenti di movimenti vari, incontri con gruppi di vegetariani, partite e 
quant’altro. Ogni studente è coinvolto in molteplici attività e tutti dimostrano di 
impegnarsi incredibilmente.
Cercate quindi proporvi anche voi con altrettanta apertura mentale e di buttarvi nelle 
attività che più vi ispirano, senza riserve. Partecipate arrivante alla vita del campus e 
di Ann Arbor più che potete.

Se avete altre domande potete scrivermi a questo indirizzo
claragiuliagargano@gmail.com

Ann Arbor è a 40 minuti da Detroit, 11 ore di macchina da New York e all’incirca 10 
ore di aereo da casa tua. 

Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano.

Firma
        Clara Gargano


